
rio Calaprice, Coordinato-
re dei Centri di informa-
zione Europe Direct; 
ThierryVissol, Consigliere 
speciale media; Anguel-
Beremlisky, Addetto 
stampa; Laura Boselli, 
Antenna per il multilingui-
smo – Commissione eu-
ropea; Chiara Scilhanick, 
Social media community 
manager per la Rappre-
sentanza in Italia della 
Commissione europea. 
Nella giornata di giovedì 7 
marzo è intervenuto, al-
tresì, Pier-Virgilio Dastoli, 
Presidente del CIME 
(Consiglio Italiano del Mo-
vimento Europeo) per 
illustrare  le finalità e 
l’ambito di azione dell’ 
Alleanza Italiana per 
l’Anno Europeo dei Citta-
dini 2013, la rete italiana 
di organizzazioni della 
società civile coordinate 
da CIME, ALDA e Forum 
Terzo Settore, che rap-
presenta un’articolazione 
dell’omonimo livello euro-
peo (EYCA  - European-
YearCitizensAlliance) co-
stituito con l’obiettivo di 
avanzare  proposte  volte  
a  collocare  la  cittadinan-
za  europea  al  centro  
dell’agenda  politica 
dell’UE creando un "fil 
rouge" che possa favorire 
il dibattito sul futuro 
dell'Europa. 

Nei giorni 7 e 8 marzo si è 

svolto a Roma presso lo 
Spazio Europa (nella sede 
della Rappresentanza del-
la Commissione europea 
in Italia e dell’Ufficio di 
informazione del Parla-
mento europeo in Italia) il 
Kick-off meeting della nuo-
va rete dei centri di infor-
mazione Europe Direct 
italiani. 
I 48 centri selezionati in 
Italia e coordinati dalla 
Rappresentanza della 
Commissione europea in 
Italia,  fanno parte degli 
oltre 500 punti che saran-
no presenti nel periodo 
2013 - 2017 in tutti i Paesi 
UE  col compito di contri-
buire attivamente a comu-
nicare l'Europa ai cittadini, 
ma anche di far presenti le 
istanze che questi ultimi 
rivolgono all'Europa. 
“Lo scenario dell’Unione 
europea per i prossimi 
anni e le sfide della nuova 
generazione degli Europe 
Direct”: questo il tema del 
seminario di formazione 

rivolto ai responsabili dei 
48 centri italiani  convenu-
ti per l’occasione. Le linee 
guida che dovranno infor-
mare la loro azione in re-
lazione agli ambiti priorita-
ri di informazione e comu-
nicazione individuati dalle 
Istituzioni europee  e 
nell’ottica di proficue si-
nergie tra i centri  e le 
stesse istituzioni, sono 
state illustrate dai funzio-
nari della Rappresentan-
za in Italia della Commis-
sione europea. 
Sono intervenuti, oltre a 
Lucio Battistotti, direttore 
della Rappresentanza in 
Italia della Commissione 
europea, e Daniel Ractlif-
fe, Direttore f.f. dell’Ufficio 
di informazione in Italia 
del Parlamento europeo: 
Emilio Dalmonte, Capo 
Settore “Affari politici”; 
EwelinaJelenkowska-
Luca, Capo Settore 
“Stampa e Media”; Ales-
sandro Giordani, Capo 
Settore “Comunicazione, 
Partenariato e Reti”; Vitto-

La nuova rete dei centri Europe Direct 2013 – 2017 

Il lancio ufficiale in Italia e in Europa   

Marzo 2013 

Numero 2/2013 

Europe Direct Trapani  



nell'agenda dell'UE. “Diritto 
all’acqua” ha centrato 
l’obiettivo in pieno.” 
Pur potendo già trasmettere 
l’iniziativa alla Commissione 
europea, gli organizzatori 
hanno scelto di continuare 
a raccogliere firme. 
Tuttavia, prima della pre-
sentazione alla Commissio-
ne europea, il numero di 
dichiarazioni di sostegno 
deve essere certificato dalle 
autorità competenti degli 
Stati membri. Per quanto 
riguarda le iniziative che 
hanno raccolto almeno un 
milione di firme conseguen-
do il numero minimo richie-
sto in almeno sette Stati 
membri, la Commissione 
dispone di tre mesi per esa-
minarle e decidere in meri-
to, dopo aver incontrato gli 
organizzatori per consentire 
loro di illustrare in modo più 
approfondito le questioni 
sollevate. Gli organizzatori 

Gli organizzatori dell'iniziativa 
"L 'acqua è un dir i t -
to" (Right2Water) hanno an-
nunciato di aver raccolto più 
di un milione di firme: potreb-
be diventare la prima iniziati-
va dei cittadini europei che 
riesce a ottenere il numero 
necessario di dichiarazioni di 
sostegno. Secondo gli orga-
nizzatori “l'acqua è un bene 
comune, non una merce!". 
L’iniziativa esorta la Commis-
sione europea a proporre 
una normativa che sancisca 
il diritto umano universale 
all’acqua potabile e ai servizi 
igienico-sanitari, come rico-
nosciuto dalle Nazioni Unite, 
e promuova l’erogazione di 
servizi idrici e igienico-
sanitari in quanto servizi pub-
blici fondamentali per tutti. 
L’obiettivo delle iniziative dei 
cittadini europei è far nasce-
re un dibattito paneuropeo 
sulle questioni che stanno a 
cuore dei cittadini, e tradurle 

hanno anche la possibilità di 
presentare l’iniziativa in occa-
sione di un'audizione pubblica 
al Parlamento europeo. 
Successivamente la Commis-
sione espone in una comuni-
cazione le sue conclusioni 
r i gua rdo  a l l ' i n i z i a t i va , 
l’eventuale azione che inten-
de intraprendere e i suoi moti-
vi per agire o meno in tal sen-
so. 
Nel luglio 2012 la Commissio-
ne si è offerta di ospitare le 
iniziative dei cittadini europei 
sui suoi server, come risposta 
radicale ai problemi segnalati 
da alcuni organizzatori nel 
trovare soluzioni di hosting 
adeguate e organizzare siste-
mi di raccolta per via elettro-
nica. “Diritto all’acqua” si ser-
ve tuttavia di un servizio di 
hosting privato, oltre al pro-
gramma di raccolta in linea 
con codice sorgente aperto 
fornito gratuitamente dalla 
Commissione. 

fondamentali e la cittadinan-
za, e OthmarKaras, Vicepresi-
dente del Parlamento euro-
peo. 
“I centri di informazione Eu-
rope Direct rappresentano il 
volto pubblico, gli occhi, le 
orecchie e la bocca dell’UE e 
sono in prima linea nel pro-
muovere i diritti dei cittadini 
sul campo. Le cifre sono im-
pressionanti: solo l'anno 
scorso i centri hanno ricevuto 
oltre un milione di richieste. 
Per questo oggi ampliamo la 
rete, per far sì che i centri 
possano continuare a fare la 
loro parte rispondendo alle 
domande dei cittadini e in-
centivando il dibattito euro-

peo a livello locale." - ha 
dichiarato la Vicepresidente  
Reding, annunciando che 
attualmente i 500 milioni di 
cittadini dell’Unione euro-
pea hanno a disposizione 
500 centri in tutta Europa e 
che la Croazia (membro 
ufficiale dell’Unione a parti-
re dal 1° luglio 2013) si 
unirà alla rete nell’anno in 
corso. 
Le riunioni di Roma e Bru-
xelles hanno incluso un 
rappresentante di ciascuno 
degli uffici EDIC.  Presente 
anche lo Europe DirectTra-
pani con la Responsabile 
del Centro, la  Dott.ssa Mar-
ta Ferrantelli. 

Il lancio della rete a livello 
europeo è avvenuto a Bru-
xelles il 18 e 19 marzo 
2013, presso il Car Mu-
seum 'Autoworld', in occa-
sione dell’Assemblea gene-
rale annuale  - Annual Ge-
neral Meeting (AGM) – che, 
oltre ad inaugurare ufficial-
mente la nuova generazio-
ne dei centri Europe Direct 
di tutta Europa, ha rappre-
sentato una piattaforma di 
discussione sul futuro 
dell’Unione. 
Sono intervenuti, tra gli al-
tri, VivianeReding, Vicepre-
sidente della Commissione 
europea, nonché Commis-
saria per la giustizia, i diritti 
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Il Comitato economico e sociale 
europeo (CESE) ha realizzato 
un kit didattico dedicato all'Anno 
europeo dei cittadini 2013. Dieci 
moduli che illustrano le dimen-
sioni economica, sociale, politica 
e culturale della cittadinanza 
responsabile e sostenibile nell'U-
nione Europea. Il Comitato ritie-
ne che l'obiettivo principale di 
questo Anno europeo debba 
essere la cittadinanza attiva e 
partecipativa. E il primo modulo 
ne illustra proprio i concetti-
chiave come la partecipazione, 

la governance, l'integrazione, la 
solidarietà integenerazionale, 
l'educazione. Come si legge nel 
modulo, la cittadinanza informa-
ta e attiva rappresenta un inve-
stimento per il futuro perchè 
solo in questo modo il cittadino 
può cercare di spingere la so-
cietà ad adottare uno stile di 
vita più sostenibile, in modo da 
soddisfare i propri bisogni quoti-
diani senza compromettere la 
capacità delle generazioni futu-
re di soddisfare i loro.   Gli altri 
nove moduli, disponibilisolo in 

lingua inglese, affrontano altri 
temi importanti come la lotta con-
tro la discriminazione e le pari 
opportunità, con particolare at-
tenzione, tra l'altro, per le donne 
e le persone con disabilità. Il CE-
SE annuncia anche una serie di 
conferenze ed eventi sia a Bru-
xelles che negli Stati membri per 
contribuire a spiegare agli euro-
pei i diritti e le opportunità che 
derivano dall'essere un cittadino 
dell'UE e incoraggiarli a parteci-
pare attivamente. 
 

Anno UE Cittadini.  Kit didattico del CESE 

Giornata per la parità retributiva: in Europa le donne lavorano 

59 giorni a salario zero 

lieve livellamento cui assistiamo 
è in buona parte dovuto al fatto 
che gli uomini guadagnano di 
meno e non a un miglioramento 
delle condizioni salariali delle 
donne!”, afferma Viviane Reding, 
Vicepresidente della Commissio-
ne europea e Commissaria per la 
Giustizia. “Il principio della parità 
di retribuzione per uno stesso 
lavoro è sancito dai trattati 
dell’Unione fin dal 1957 e sareb-
be ora di farlo valere ovunque. 
Perciò diamoci da fare per otte-
nere risultati concreti 365 giorni 
all’anno e non solo in occasione 
della Giornata per la parità retri-
butiva!”. Gli ultimi dati del 2010 
indicano un divario retributivo 
medio del 16,2% nell’Unione e 
confermano una lieve tendenza 
al ribasso rispetto al 17% e oltre 
degli anni precedenti. Questa 
tendenza al ribasso è tuttavia 
riconducibile all’impatto della 
recessione economica che è sta-
to più aspro nei settori a preva-
lente manodopera maschile 
(edilizia, ingegneria), nei quali i 
salari sono diminuiti in misura 
maggiore. Pertanto, questo lieve 
livellamento non è imputabile in 
generale ad aumenti della retri-
buzione femminile o a un miglio-
ramento delle condizioni di lavo-

ro delle donne. Parallelamente, 
negli ultimi anni è salita la percen-
tuale di uomini che lavorano part-
time o a condizioni salariali meno 
favorevoli. La Commissione desi-
dera sostenere i datori di lavoro 
impegnati a ridurre il gap retributi-
vo di genere. Il progetto 
“EqualityPays Off” (l’uguaglianza 
paga) intende sensibilizzare le im-
prese ai vantaggi economici che 
possono venire dall’uguaglianza e 
dalla parità di retribuzione tra i ses-
si. Stanti i cambiamenti demografici 
e la crescente carenza di manodope-
ra specializzata, l’iniziativa intende 
agevolare l’accesso delle imprese al 
potenziale della forza lavoro femmi-
nile, ad esempio attraverso attività 
di formazione, eventi e strumenti 
che consentano di ridurre il divario 
retributivo. Il progetto intende anche 
contribuire a raggiungere l’obiettivo 
della Strategia Europa 2020 di por-
tare il tasso di occupazione al 75%, 
obiettivo che, in assenza di una più 
ampia partecipazione delle donne al 
mercato del lavoro, non potrà essere 
realizzato. 

Le ultime cifre rese note oggi 
dalla Commissione europea par-
lano chiaro: il divario retributivo 
di genere, cioè la differenza me-
dia tra la retribuzione oraria di 
uomini e donne nell’UE, è ancora 
del 16,2%. In Italia, per fortuna, il 
divario è meno accentuato: la 
differenza salariale è infatti del 
5,3%. Questi dati sono stati resi 
noti in occasione della Giornata 
europea per la parità retributiva 
che nel 2013 si celebra il 28 
febbraio in tutta l’UE: la data del 
28 febbraio corrisponde al 59° 
giorno dell’anno, perché 59 sono 
i giorni che una donna dovrebbe 
lavorare in più per guadagnare 
quanto un uomo. Per aiutare a 
ridurre la disparità retributiva di 
genere la Commissione eviden-
zia le buone pratiche seguite da 
alcune imprese europee che si 
sono impegnate in questo senso. 
La Giornata europea per la parità 
retributiva è giunta alla sua terza 
edizione. “La giornata europea 
per la parità retributiva serve a 
ricordarci le disparità di condizio-
ni retributive che ancor oggi le 
donne subiscono sul mercato del 
lavoro. Anche se negli ultimi anni 
il divario si è ridotto, non c’è da 
rallegrarsi. Le disparità continua-
no ad essere considerevoli e il 
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Alla vigilia della Giornata 
internazionale della donna 
dell’8 marzo la Vicepresi-
dente della Commissione 
europea VivianeReding e 
la Commissaria Cecilia 
Malmström si sono unite 
agli attivisti dei diritti uma-
ni al fine di invocare la 
tolleranza zero per le muti-
lazioni genitali femminili 
(MGF). La Commissione ha 
organizzato una tavola 
rotonda di alto livello per 
discutere di come l’Unione 
europea possa aiutare gli 
Stati membri a eliminare 
completamente questa 
pratica, di cui si calcola 
siano vittime diverse centi-
naia di migliaia di donne 
nell’UE. Alle commissarie 
si sono uniti membri del 
Parlamento europeo e le 
principali attiviste mondiali 
nella lotta contro le MGF, 
tra cui Waris Dirie, “Fiore 
del deserto”, KhadyKoita e 
Chantal Compaoré, first 
lady del Burkina Faso. In 
parallelo, la Commissione 
ha lanciato una consulta-
zione pubblica in cui chie-

de il parere dei cittadini sul 
modo migliore per elabora-
re misure di lotta contro le 
mutilazioni genitali femmi-
nili a livello dell’UE. La con-
sultazione sarà aperta fino 
al 30 maggio 2013. La 
Commissione ha inoltre 
annunciato che stanzierà 
3,7 milioni di EUR per fi-
nanziare attività degli Stati 
membri intese a sensibiliz-
zare alla violenza contro le 
donne e altri 11,4 milioni 
di EUR a favore delle ONG 
e di altre associazioni che 
lavorano con le vittime. “La 
Commissione europea si 
unisce ad alcune donne 
eccezionali per chiedere la 
tolleranza zero contro le 
mutilazioni genitali femmi-
nili. Si tratta di una pratica 
estremamente crudele che 
viola i diritti di donne, ra-
gazze e bambine. L’UE lotte-
rà per porre fine alle mutila-
zioni genitali femminili, non 
solo nella Giornata interna-
zionale della donna, ma tutti 
i 365 giorni dell’anno” ha 
affermato la Vicepresidente 
VivianeReding, Commissaria 

europea per la Giustizia. “Invito 
tutti coloro che hanno conoscen-
ze al riguardo a esprimere la loro 
opinione sul modo migliore per 
combattere le mutilazioni genita-
li femminili.” 
“Le mutilazioni genitali femminili 
costituiscono una grave violazio-
ne dei diritti umani. Il rischio di 
essere sottoposte a tale pratica 
deve costituire un motivo valido 
per la concessione dell’asilo o 
della protezione umanitaria. Nel-
la nostra legislazione sul diritto 
di asilo è riservata una particola-
re attenzione a donne, ragazze e 
bambine che chiedono asilo a 
causa di minacce di mutilazione 
fisica. È necessario che l’Europa 
offra una protezione adeguata 
alle donne, alle ragazze e alle 
bambine che rischiano di subire 
mutilazioni genitali femminili o ai 
genitori che temono di essere 
perseguitati perché rifiutano di 
sottoporre la loro figlia a questa 
pratica” ha dichiarato Cecilia 
Malmström, Commissaria euro-
pea per gli Affari interni. 

Giornata internazionale della donna: tolleranza zero per 

le mutilazioni genitali femminili 
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La Commissione europea ha ero-
gato fondi per un totale di 24,2 
milioni di euro ad Austria, Dani-
marca, Finlandia, Italia, Romania, 
Spagna e Svezia a titolo del Fon-
do europeo di adeguamento alla 
globalizzazione (FEG) per aiutare 
5.271 lavoratori di questi paesi 
colpiti da licenziamento in una 
vasta gamma di settori - tra cui 
quelli automobilistico, motocicli-
stico, dei telefoni cellulari, dei 
prodotti metallici, delle apparec-
chiature elettroniche e dell'assi-
stenza sociale - a ritrovare un'oc-
cupazione. 
Il Commissario europeo per l'Oc-
cupazione, gli affari sociali e l'inte-
grazione LászlóAndor ha dichiara-
to: "Il FEG è uno strumento effica-
ce per sostenere i lavoratori licen-
ziati a seguito di mutamenti strut-
turali del commercio mondiale. 
Ha anche dimostrato la sua validi-
tà in casi di licenziamenti dovuti 
alla crisi economica. La Commis-
sione prende atto con soddisfazio-
ne che gli Stati membri hanno 
convenuto di proseguire il FEG per 
il prossimo periodo di programma-
zione 2014-2020". 
La ripartizione dei complessivi 
24,2 milioni di euro è la seguente: 
8,2 milioni di euro serviranno ad 
aiutare 2.416 ex dipendenti Nokia 
(1.000 in Finlandia e 1.416 in 
Romania) che hanno perso il loro 
posto di lavoro a causa del trasfe-
rimento delle linee di assemblag-
gio dei telefoni mobili in paesi 
asiatici. Per maggiori dettagli sulle 
misure proposte per aiutare i lavo-
ratori licenziati si vedano anche i 
comunicati  IP/12/1122 e 

IP/12/1123. 
5,4 milioni di euro andranno a 
beneficio di 1.350 ex dipen-
denti Saab in Svezia. Il loro 
licenziamento è conseguenza 
della spostamento della produ-
zione in Asia, a causa della 
crescente domanda di autovet-
ture sui mercati asiatici. Per 
maggiori dettagli sulle misure 
proposte per aiutare i lavorato-
ri licenziati si veda anche il 
comunicato IP/12/1124. 
5,2 milioni di euro saranno di 
ausilio a 350 lavoratori licen-
ziati in Stiria (Austria). I licen-
ziamenti che hanno avuto luo-
go in Stiria nel settore dei ser-
vizi mobili di assistenza sociale 
(fornitura di servizi sociali mo-
bili per disabili e assistenza 
mobile ai giovani) sono una 
conseguenza dei tagli alle voci 
di bilancio relative ai servizi 
sociali indotti dall'attuale crisi 
economica e finanziaria. Per 
maggiori dettagli sulle misure 
proposte per aiutare i lavorato-
ri licenziati si veda anche il 
comunicato IP/12/1119. 
2,6 milioni di euro andranno a 
favore di 502 lavoratori licen-
ziati da dieci produttori di mo-
tocicli, pezzi di ricambio o com-
ponentistica per l'industria dei 
motocicli e dei ciclomotori in 
Italia, che è il principale centro 
di produzione europeo del 
settore. I licenziamenti sono 
conseguenza della riduzione 
della domanda di tali veicoli in 
Europa. Per maggiori dettagli 
sulle misure proposte per aiu-
tare i lavoratori licenziati si 

veda anche il comunicato 
IP/12/1120. 
1,3 milioni di euro serviranno 
ad aiutare 616 ex dipendenti 
della FlextronicsDenmark, 
azienda produttrice di circuiti 
stampati. I licenziamenti sono 
la diretta conseguenza di 
modifiche strutturali rilevanti 
del commercio mondiale, nel 
cui quadro si inserisce il tra-
sferimento in Asia di fabbri-
che di apparecchiature elet-
troniche. Nel caso specifico la 
casa madre, la Singapore 
Flextronics, ha deciso di chiu-
dere la sua controllata dane-
se. Per maggiori dettagli sulle 
misure proposte per aiutare i 
lavoratori licenziati si veda 
anche  i l  c omun i ca to 
IP/12/1121. 
1,2 milioni di euro andranno 
a favore di 500 lavoratori 
licenziati da produttori spa-
gnoli di manufatti metallici. Il 
settore dei prodotti in metallo 
svolge un ruolo chiave in 
quanto rifornisce molte indu-
strie manifatturiere, in parti-
colare nei settori della cantie-
ristica navale, delle costruzio-
ni e automobilistico. La crisi 
economica ha avuto un im-
patto significativo su tutte 
queste attività nell'intera UE, 
come dimostrato dalle prece-
denti domande di contributo 
FEG. Per maggiori dettagli 
sulle misure proposte per 
aiutare i lavoratori licenziati si 
veda anche il comunicato 
IP/12/1125. 
Questi stanziamenti sono il 
risultato delle proposte pre-
sentate dalla Commissione al 
Parlamento europeo e al Con-
siglio dei ministri a seguito 
delle domande di finanzia-
mento FEG dei paesi interes-
sati. Il Consiglio e il Parlamen-
to hanno approvato le propo-
ste, svincolando i fondi. 

Occupazione: 24,2 milioni di euro dal Fondo europeo di adeguamento 

alla globalizzazione per aiutare i lavoratori licenziati in Austria, 

Danimarca, Finlandia, Italia, Romania, Spagna e Svezia   
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fatte bruciare tre cumuli di 
fascine di legna, rosmarino 
ed erica. Questi tre fuochi 
rappresentano la sacra fa-
miglia. 

 Il giorno 19 marzo nella 
piazza principale viene alle-
stito una palco addobbato 
con mirto e con tavola im-
bandita. Sul palco saranno 
rappresentati i Santi, cioè 
tre persone del paese che 
raffigurano Giuseppe, Maria 
e Gesù. Prima di questa 
rappresentazione si svolge 
il rito dell'Alloggiate: un 
commovente momento in 
cui viene rievocata la fuga 
dall'Egitto di Maria, Gesù e 
Giuseppe in cerca di ospita-
lità. In seguito si svolge il 
rito dell' "ammitata" sul pal-
co con tavola imbandita in 
cui si distribuiscono pietan-
ze e dolci come la 

La Festa di San Giusep-
pe è una delle celebra-
zioni più sentite nella 
località di Marettimo 
(Trapani). Le celebrazio-
ni in onore del santo 
patrono hanno inizio 
con una novena e l'im-
magine del santo viene 
incorniciata presso gli 
“Altari” che le famiglie 
allestiscono nelle pro-
prie case. Oltre all'im-
magine del santo e del-
la sacra famiglia vengo-
no esposti oggetti sim-
bolici come tre arance, i 
“cucciddrati” (di pane), i 
“panuzzi”, ceri accesi, la 
violacciocca sinuata che 
fiorisce a Marettimo in 
questo periodo. Il giorno 
precedente alla festa di 
San Giuseppe arriva la 
banda nel paese e vie-
ne celebrato il rito della 
“Duminiara”. Vengono 

“ c u b b a i t a ” ,  l e 
“ c a s sa tedd re ” ,  i l 
"pignolo". Nel pomerig-
gio la statua del santo 
viene portata in proces-
sione e portata casa per 
casa. Il giorno successi-
vo vengono organizzati 
g i o c h i  c o m e 
“ P i g n a t e d d i ” , 
“iocuantinna”, tiro alla 
fune; e nel pomeriggio 
si svolge la processione 
di San Francesco di 
Paola “U Santu Patri” 
patrono di tutta la gente 
di mare che chiude i tre 
giorni di festa. 
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